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Environment Brochure – Italian text

Pensa all'ambiente – Pensa KKL
Il riscaldamento globale ( la desertificazione ( l'inquinamento delle falde acquifere ( la cattura e il sequestro del carbonio ( lo sviluppo sostenibile ( la biodiversità
Che cosa significano?
Unisciti a noi e vieni a sapere come il KKL contribuisce alla qualità dell'ambiente in Israele e nel resto del mondo.  
Il cambiamento climatico – Mitigazione dove è possibile – Adattamento dove necessita
A seguito della Conferenza delle Nazioni Unite sul Cambiamento Climatico nel 2009 (COP 15) il KKL ha aggiornato la sua politica ambientale al fine di contribuire allo sforzo mondiale nella riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra. Continueremo l'indispensabile lavoro che stiamo già svolgendo e lo miglioreremo, come ad esempio:

· Le foreste del KKL, tra le più grandi foreste piantate nel Medio Oriente mediterraneo, sono una considerevole fonte di sequestro di carbonio.

· Lo studio degli effetti dell'imboschimento del deserto (la Foresta di Yatir) sul sequestro del carbonio. 

· La piantatura di alberi per prevenire l'erosione del suolo, per conservarlo e per favorirne la riduzione delle emissioni di carbonio.

· La condivisione delle nostre conoscenze con i paesi in via di sviluppo apportando il nostro contributo nella messa in pratica di ulteriori metodi ambientali di silvicoltura e coltivazione.

· Lo sviluppo di strategie per la riduzione delle emissioni di carbonio e di adattamento al cambiamento climatico: la costruzione ecologica, solare e altre fonti energetiche alternative.

 La silvicoltura ambientale – Le piantature per l'ambiente
Uno dei principali successi del KKL è indubbiamente la ratifica del Piano Master Nazionale per le Foreste e per l'Imboschimento (NMP/22). Dopo quattro anni di studio intensivo e di rilevamento della vegetazione d'Israele, il KKL ha elaborato un piano che unisce la protezione e la conservazione delle risorse vegetali, delle foreste e dei boschi d'Israele e la manutenzione di sviluppate aree forestali quali infrastrutture per l'attività ricreativa pubblica. Le considerazioni ecologiche svolgono un ruolo principale nell'attuale politica d'imboschimento del KKL:

· Vengono studiati gli ecosistemi naturali e quando è possibile vengono utilizzate le specie native, al fine di determinare il tipo migliore di albero per ogni habitat.

· Il programma unico di savanizzazione del KKL si focalizza sul risanamento e sulla gestione di zone che hanno subìto un processo di desertificazione.

· Il perfezionamento di metodi di riabilitazione delle foreste a seguito d'incendi forestali. 

· Lo sviluppo del campo delle foreste comunitarie allo scopo di coinvolgere la popolazione nel prendersi cura delle foreste nei pressi delle loro abitazioni.
La gestione idrica – Ottenere il massimo con il poco che abbiamo a disposizione
Israele, uno dei paesi più densamente popolati del mondo, soffre di una seria carenza idrica. Questa situazione è aggravata dall'inquinamento di molti corsi d'acqua e sorgenti. Il KKL svolge un importante ruolo nel miglioramento della condizione idrica d'Israele attraverso:

· Lo sviluppo di bacini per la raccolta delle acque alluvionali e l'arricchimento delle falde acquifere.

· La costruzione di centinaia di impianti per il trattamento idrico finalizzati alla raccolta delle acque di scarico depurate e del loro utilizzo per l'irrigazione.
· La conduzione del processo di riabilitazione dei fiumi in Israele per restituire a piante ed animali il proprio habitat acquatico e per creare nuove aree ricreative a beneficio della popolazione come il Progetto dimostrativo del Fiume Alexander e il risanamento delle sorgenti.
· La messa in pratica di avanzate tecniche di depurazione idrica ambientale come le paludi costruite con un sistema unico di biofiltraggio delle acque urbane in eccesso.
L'educazione ambientale – Conoscere il tuo ambiente significa prendersene cura 

Secondo una convenzione di vecchia data tra il KKL  e il Ministero dell'Istruzione d'Israele noi siamo responsabili dell'educazione “sul campo”, intendendo la promozione dell'amore e della conoscenza del paese e del suo ambiente. Le nostre attività per l'educazione ambientale sono diversificate e raggiungono persone di ambienti, età ed interessi diversificati: 

· Il KKL gestisce 5 Centri d'Educazione Forestale e Campestre (FFEC) ovunque in Israele, che mirano al favorimento del legame della gioventù con la natura, i paesaggi, la storia e il patrimonio culturale d'Israele.

· Il “MAOF”, termine ebraico che significa visione, è l'acronimo per l'innovativo programma ambientale del KKL rivolto a studenti nuovi immigranti e alle comunità periferiche.

· Il KKL organizza gruppi di giovani che partecipano ad attività ecologiche e predispone giornate di studio per insegnanti focalizzate sul lavoro ambientale che svolgiamo. 

· Il KKL fa funzionare un centro educativo di riciclaggio alla discarica di rifiuti di Duda'im e sta progettando aggiuntivi centri per il futuro. 

La biodiversità – La varietà della vita sulla Terra
Per noi del KKL la diversità biologica è un argomento importante. Abbiamo fatto straordinari progressi dai nostri inizi ed ora usiamo i metodi d'imboschimento che mirano ad incoraggiare la biodiversità. Molti altri nostri progetti incoraggiano la biodiversità, come ad esempio: 

· Lo sviluppo di parchi foresta sostenibili e di parchi della biosfera.
· La restituzione di specie di alberi in via d'estinzione al loro habitat naturale, come la quercia del Tabor.
· Lo sviluppo di parchi e foreste adatti ad una vasta varietà di piante e di animali.
· La salvaguardia di specie di alberi nativi come "banca di geni" per le future generazioni.

· La protezione delle vasche invernali stagionali, quale habitat indispensabile per gli anfibi e i vari crostacei ed insetti. 
La diversità culturale – Il contributo della popolazione all'ambiente
La diversità culturale ha bisogno di essere salvaguardata così quanto la biodiversità. Di fatto in molti casi i due tipi di diversità sono strettamente collegati. La Terra d'Israele è stata insediata da molte e differenti popolazioni, ciascuna con la propria cultura e tradizioni, pertanto il KKL è attivamente impegnato nella salvaguardia e nel ristabilimento di molti dei resti di società antiche e più moderne. Quanto detto include:

· Il ripristino e la salvaguardia del complesso sistema delle antiche terrazze agricole e dei metodi irrigativi come si possono trovare nel Sataf sui colli gerosolomitani.
· La salvaguardia di antichi alberi venerati da differenti gruppi etnici d'Israele.
· L'integrazione di costumi locali in molte delle nostre attività educative.
· La salvaguardia di siti archeologici e di patrimonio storico-culturale. 
La promozione ecologica – L'agricoltura amica – L'agricoltura del futuro
Siamo orgogliosi del patrimonio rurale d'Israele, ma al KKL ben sappiamo come l'agricoltura può danneggiare l'ambiente. L'uso incontrollato di pesticidi, la distruzione dell'habitat e i conflitti dei coltivatori con animali e piante selvatiche sono solo alcuni dei campi in cui siamo coinvolti. Il KKL ritiene che l'agricoltura possa andare di pari passo e avere successo con buone procedure rurali. Lavoriamo con gli agricoltori a tutti i livelli:

· Nel sostegno delle Stazioni di Ricerca e Sviluppo al fine di elaborare progetti integrati per la gestione degli insetti nocivi.
· Nella promozione di progetti agricoli privi di pesticidi come il Progetto dell'Aravà Pulita.

· Nel trovare soluzioni innovative ai conflitti agricoltori-ambiente, come il Progetto di nutrizione delle gru nella Valle della Chula.

L'opera ecologica sembra talvolta infinita, quasi come tentare di arrestare un'inondazione mettendo un dito nella diga. Tuttavia al KKL siamo ottimisti: crediamo che operando per l'ambiente e migliorandolo, potremo ottenere un mondo da lasciare ai nostri figli, migliore di quello ricevuto dai nostri padri.  
	« Quando proviamo a tirare via qualcosa per se stessa ci rendiamo conto che era attaccata a qualcos'altro nell'universo. »


John Muir

“Quando il Signore Iddio, che sia benedetto il Suo nome, creò il primo essere umano, lo prese e lo condusse innanzi a tutti gli alberi del Giardino dell'Eden e disse lui: "Guarda le mie opere, come sono belle ed eccellenti! Ora tutto ciò che Ho creato, l'Ho creato per te. Pensa a ciò che Dico e non distruggere o desolare il Mio Mondo, se lo depraverai, non ci sarà nessuno che lo risistemerà subito dopo di te”. Midrash Rabbah Ecclesiaste 7,28
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